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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Pftdo'¥& all'Ufficio liei Giornale , . L. i6 1- 8.80 
« a domicilio . . . . . « 20 « iO.KO 

1?ér tutu Italia franco di pasta . . it 33 ti iìM 
Ptt ^Estero ì« 8pC8e di pojttft in più. 

pagameiiii posticipati si coutcggiano per tncncstrCi 

Padova nll'Ufficio d^Amministraxionc del Giornale, via dei Servi N. 108, 

Trìmaatrt 

t . 4.80 
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Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI Umo A FKtìnVI 
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Numero separato centosimt 5 

Un numero arretralo centesimi 10 

PREZZO BRLLK INSERZIONI 
{paganisnlo aniidpato) 
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Inserjioni dì avvisi tanto ufficìaU elio private in quarta pagina a ccnlcsimi $t 
li linea 0 spazio di linea in caralttìre tostino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la Ìinca> 
Non si timi conto niuno degli articoli anonimi e si] respingono lo Ietterò non 

affrancale, 
I maiiosdiiilì aiiiihc uoii pubblicati, non si restituiscono» 
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DISPACCI DELLA NOTTK 
{Agenzia Stefani) 

màrlo 

LONDIU, 27. - Lo Standard ha da 
Berlino, 2É. Secoiìdo le nltinie vifili7,ìe 
Bismark sarebbe stato in grónde pro
strazione, continuando una insolita inop-
pelenza. 
• NEWYORK, 27. - Notizie dall'Avana 
dicono elle gl'insorti batterono gU Spa-
gnuoli, le cui perdite sono serie. 

SOMMOilOSTUO, 2G, ore S,SO pom. 
é=a Le truppe continuano ad avonzarsî iu 
impEidronìronsi alla baionetta del vìi-
laggio di Pucbeta. Il fuoco di S. Fedro 
Abanio è cessalo. Il nemico è stretto 
fortemente nella sua posizione di destra. 

BERLINO, S7. — Il ministro tedesco, 
a Bruxelles Baia è morto. 

"WASIIÌNGTON, 20. — Il Senato fissò 
a 2100 nulioni di dollari il maxirmm 
dcH'emissioue dei greenbadis. 

MADRID. 27. - Un telegramma di 
Serrano di ierscra, conferma i dispacci 
precedenti, e soggiunge<:̂ rRinun?.io ad 
impadronirmi d. san Pedro Abanto 
p̂ jrcbè voglio sia prima terminato il 
movimento di destra, avendo il nemico 
accumulato grondi forze nello trincee. 
ili centro deiresercito conserva tulle 

le. posizioni ctnquìstate. 
"Le' perdilo di ieri sono di 12 mòrti 
i7o feriti, a 

'CO&TATNT!NOP'6U;27. -~ La Porta 
deoieiò che la congiunzione delle fer
rovie turche colle sorbe Lbbia luogo a 
Niscb; in seguito a questa decisione il 
PHncipe Milano verrà prossimamente a 
Cbslantiiiopoli. 

Oggi riceveremo i giornali Francesi 
col resoconto delle ultime sedute del 
l'Assemblea: soltanto allora potremo 
farci un' idea dell' andamento della di 
sĉ uŝ ìone sul progetto di proroga dei 
poteri municipali, e sul voto che am 
mise il progetto del governo anziché, 
quello della Coi)\missione. 

Intanto cquUiìua la poleinica nei gior-
^naìi circa il settennato: alle dichiara-
zionì del njinistro Broglie, alia lettera 
di Mac-Mahon che le ha ribadite, e al 
discorso ancorai più esplicito di Four̂  
lou, mipistro dell'istruzione pubblica, 
ora si aggiunge il colloquio del mare-
sciyllo col deputato dì destra, Casenove 
de Pradme, per irritare sempre più 
l'impazienza dei legittimisti. Essi non 
vogliono ad alcun patto rassegnarsi%d^ 

la cui esecuzione è dovuta al sig. Tbicrs, 
quand' era ministro di Luigi Filippo, non 
hiìnno impedito ai prus5i;)ni di ridurre 
all'impotenza tutti i forti del sud della 
grande città. Ma il slg. Thiers non am
mette ch'egli abbia potuto ingannarsi, 
e credendosi eguale a Vuuban proporrà 
fuuilinenle che nulla sia cangiato dello 
Slato attualo. 
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' ftja le discussioni più burrascose a-
vranno luogo all'Assemblea dopo le va
canze, quiindp si trauerà delle leggi co 
^stituzionaìi é della .i:iforma elettorale. 

In AusjlpÌ3,,Ì£i lotta, fra repiscopato e 
il gQVierao-.pei' lo nuove leggi confirs-
sionali ha preso un carattere decisivo. 
Nella Ì6ro dichiarazione, pubblichila dal 
Volksfround, i vescovjj.riconoscono an
cora come vigente il Concordato^ e 
perciò rifiutano l'osservanza dì tutte le 
leggi che;.non si tròvinoiin armonia col 

vanno più in là del 26 sera, confermano 
il successo dei repubblicani spognuoli : 
però Serrano soggiunge che i Carlìsti 
concentrano grandi forze nelle trincee. 
Nulla sarà deciso finché il movimento 
di destra non sia terminato. 
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aspettare per un ^ettenniò^iltrionfo della medesimo. Essi confermano in tal modo 
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loro causa, e si dà come certo che fra 
il^rMe fai'ynuo nuùvt tentativi per liu-
scirvi. Ancora non conosciamo ila lettera 
che si dice scritta da Chambord a Ga-
senove de Pradine, ma ŝi può preve
derne il tenore. Se veramente quel do
cumento esiste, non può che confermare 
per la centesima volta ì dirKif" impre
scrittibili di Enrico V. 

All'Assemblea di Versailles è già co
minciata (ino da giovedì la discussione 
sulle nuove fofiìfìcazionì dlParìgi. Nes
sun dispaccio evenuto f( conformarci che 
Thiers vi abbia pre.̂ o la parola. Forse 
lo avrà fatto nella seduta di ieri: nelle 
ultime notizie del nostro numero pro
cedente, abbiamo già veduto eh' egli si 
riservava questo diritto nell'atto stesso 
che rifiutavfisi d'intervenne in seno 
della commissiono dov' era staio invi
tato. Le fort'ficazioni attuali di Porigi, 

- j 
-.•.•i.n 

TTTTTT^-T 

Sv AFPENDiCE 

'il proposito di ribellione manifestato alla 
Camera méutrcdisciiievansiquellel;ggi, 
e siccome il governo ha impegmuo la 
sua parola 4i farle rigorosamente ri
spettare, dobbiamo aspettarci anche in 
Austria una sequela ,di rest3ten:'.e e di 
repressioni, che non giovano cerlamcnte 
né allo Stato, né alla Chiosa, e sono 
'causa'iti Germania di tanti fastidi. 
:,; Dopo l'annunzio dei vantHî -gi ripor
tati da Serrano, contro i carlisii, nei 
giorni 23 .e,;20, non abbiamo ricevuto 
akun jiltro dispaccio da S. Giovaimi di 
Sommorostro. Da ciò sembra confer
mato che quei vantaggi non orano da-
cisivi, alU'mienti o il 2G stesso, o la 
mattina del 27 le operazioni dell'eser 
cito vitiorioso savebberu proseguite. Sia
mo prrò in tempo di saperne qualcbu 
cosa ancora in giornata. 
. P. S. Dispacci ulteriori, ma che,non 
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Roma, 20 mnrzo. 
Y) Sono tre giorni che fra il mini

stero dei lavori pubblici, quello ideile 
Uiianze.eiron. Sella si sta manipfdando 
con alacrità la faccenda delle ferrovie 
romane. 

L'on. Sella trovasi 41 mezzo a qncsto 
affiro, perchè fu nominato dall'on. Min-
ghetti, arbitro nella vertenza fra il go
verno e le ferrovie meridionali relativa
mente all'esercizio che queste dovreb^ 
bero assumere delle ferrovie roinane 
riscaduto dallo Stato. 

Sabato vi fu un'im'uensa riunione pres
so il ministero dei lavori pubblici : ieri 
sera Fon. Sella (bbc un lungo colloquio 
coll'on. Minghtìtti e coil'ou. Spaventa. 
Stamani c'è stata una nuova riunione 
ma ancora non si è venuto a nulla di 
cou:;reto.;;Domattina deve adunarsi il 
Consiî lio sup'U'iorc dei lavori pubblici. 

È ormai indubitato che l'esercìzio 
dello romane sarà assunto f dalle nitiri • 
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dionaii. Ormai la vertenza è ridotta a 
•t 

miai:ni termini e anche questo sarà 
sorpassato d;(!la influ'̂ nza dell'on. Sella. 

Questa nomina d̂ d Sella ad arbitro 
in una sì dtjlicata faccenda dovuta al 
MingbcUi, fa onore al ministro, il quale 
non cessa di testimoniare al suo ante
cessore ì segni della maggiore siìma. 
É î iusto però riconoscere che anche 
l'ou. Sella ha tutti i riguardi possibili 
per Fon. Minghetti. Leggete lo stupen-

BLIGGBiFIA 

L'Eco nr:i GIOVANI. — Rivista mensuale_, 
Al scienze kltere ad arti, diretta da 

}Sn 

(Cvììiinnazìono e fine] 

'Yi fu ĵ nco chi SUggeri d'insegnare 
iMomenclatuva, per mtzzo del dialteTtò, 
^ molli censurarono, come cagione non 
"'|"na del umle eh e-sP de pi ora univer-' 
J-'>lnieiile, lo studio soverchio e nbh'beii,-: 
lauo delia grammatica, e per contro il 
P"co 0 nessuno esercizioncIParte dello 
fciivore. Se il cronista non fosse tenuto 
'"ceni confini dalla natura del proprio 
"fflcio, sarei)i)e pregio dell'opera ad-
"eiurarsi nella questione, ed esaminare 
^ 'ncia^ure attentamente le causo del 
^3le, e per esse" studiare acconci ri 
P̂ '̂- Ma ciò non^'si>ò fare, ond'ìo mi 
^^«lo;-ballandomi-faverb"^riassunto' le• 
^̂ "̂ 'e opiijiQnf manifes'late dagli inten-:; 

K̂̂Ui sull'argomento nnjiort.antissimo. 
vuanio agli eèami prevalse l'idea che 
W(!h(ì cosa si dovesse fare per mi-
forarne il.metedo affinchè riesca meno 
^ "̂voso ai giovani ed in urio più prò-

..e fecondo. Ma qui tutti pure 
non riooc. concordi sulla via da pren-
dere :chi vprjcebbe sopprimere gli esami 
di passaggio in tutto, clu in parte; quale 
invece sopprimerebbe gli esami finali, 
0 uno solo di essi, quello cioè, del gin-
nasio;^p ancora mantenendoli divide!-' 
rebbe l'esame di licenza liceale per 
ragione di materia o di , tempo, nel 
corso del triennio scolastico e non già 
aF'suo termine. Alcuno puranco fece 
voto perchè fosse tolto l'esame d'am
missione all'università, il quale non è'-
che una ripetizione di quello di licenza,; 
liceale o tecnica; alcuno si spinse fino 
a togliere pure l'esame d'ammissione, 
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al liceo. E qui m'arresto, che troppo 
lungi n'andrei venendo a maggiori par
ticolari e più minuti intorno alle dichia-
raz'oni fidle nell'inchiesta veneta, le 
quali gioveranno non p(Jco alla Com
missione nelle conclusioni a cui do-̂ rà 
venire. ' 

«Mi pare onesto tuttavia e dicevole, 
innanzi di passare oltre, di notare nel-

I - X 

VEco de' Giovani, la deposizione di un 
giovane studente di medicina, il signor 
Girolamo Scaramella, bella per modestia 
ed assennatezza, in ispecle laddove mo. 
stra ì molli danni e la nessuna utilità 
della festa letteraria del 17 morzo, isii-
tuita nei licei del regno, sotto il mi-
nisiro Natoli, e mai più caduta, in di
suso .tuttoché riesca spesso una men

zogna, sempre una molestia e un di
sturbo per le scuole. Fu questa dfella-
festa, 0 difla giusta, una cattiva,inspl 
razione, tratta da tempi ne'quali mólto 
Si'sagrificava a certe forme estèî iòri, e si 
badava spesso•"5|>l'ss6"alle parole più ciie 
alle cose da esse r;i|"ipres(:'ntate.,l nostri 
tempi volgono in parte ad altra mira.,: 
e nessuno crederà mai rihé'qtìa'ttro sirofo, 
0 quattro periodi scritti o raffazzonati 
dal maestro, recitati pàpagalloscaménte 
dagli alunnî  mutino punto in bene lo 

astato delle scuole, uè giovino coU'efmi-
;;làziòne all'incrémènld degli studir. 

do discorso pronuuciato nel hanebeito 
deirAccademiadei Lincei dall'onorevole 
Sella teste nominato Presidente e ve
drete di quanta schiettezza è improntato 
quella sua specie dMnnp sciolto all'on.; 
Miughetti considerato come scienziato, 
come politico e come finanziere. 

MI vicn riferito da persona degna di 
ogni fede che il papa ha voluto gli leg
gessero lutti i resoconti <lei giornali di 
Roma sulle feste dei Uè: li ha ascoUati 
in Silenzio e a qualche prelato che vo

leva attp.nuargliene l'importanza ha ri
sposto: «No, no, SQao sicuro che la di
mostrazione è stata spontanea» A clr, 
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gli ha detto che i romani se no sono 
astenuti, ha dt^tto: «So bene al cou 
trarlo che dovevano essercene; se e 
sono i romani fedeli, ci sono anche 
quelli che mi hanno abbandonato i> E-
pronunciò questo due risposte con ac 
conto tristissimo 

Un uHimo particolare sulla festa del 
Re, 23. 

La principessa Margherita cred,e,ì̂ ,|io 
pÒterdy.'ìw^ questa straarduiacia cicco-, 
stanza assistere al ricevimento, non erasi 
recata prima dal Re per congratularsi 
con lui, Giimta l'ora del riceyimcnto. 
essa fece per entrare, nella sala del tro
no, ma ìe fu fatto intend.er0,cbe,,il ce
rimoniale di Corte non permetteva essa 
assistesse a tm ricevimento uffl^ialce fu 
costr-éita a rientrare nelle sue] camere. 
Non iì può crtdiire quanto ne rimase 
addblòVata sopf̂ àtùtto pel pensiero che 
ormai dovea esser rultìiìia a congralu-
larsì ed! Re. R dolore fu si intenso che 
la Principessa resìstetie un poco, poi 
dette in un pianto dirotto e ci volle; 
del bello e dcl'buono per le'sùe dame 
d'onore per calmarUu-e, per consolarla. 

Finiti i ricevimenti^ il Re seppe del 
dolore e del pianto della Principessa, e 

rv 
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Abbiamo scritto più volle «inclitestà 
Vivèiietà» benché la Commissione non 
abbia più seduto che in due ?ole ctiih 
della Venezia. Il che peraltro non toglie 
verilà alla cosa, essendo convenuti non 
pochi, cosHb Venezia come in Padova^ 
dalle altre provincie vicine, per fare le 
loro dichiarazioni. Verona, Vicenza, Tre 
viso, Rovigo mandarono lutto qualcuno, 
e più ne sarebbero iidervenuti, se di 
maggior tempo avesse potuto disporre 
la Commissione per dar asctilto a tutti 
che avrebbero desideralo di esporre le 
proprie idee o rispondere alle interro
gazioni che loro venissero indirÌ7.zate. 

Insomma l'inchiesta in discorso riusci 
benisfimo 'per ogni rispetto, e a ren
derla più fruttuosa e degna contribuì 
non poco la conferenza, tenuta nella 
residenza municipale di Padova, la sera 

'del lE), dalla Commissione colla facoltà 
tìCfilosofia e lettere dell'università. Pre
sero parte* a tale conferenza i chiari 
professori Donatelli, Canal, De Leva e 
Ferrai, non che il Rettore stesso della 
utuversìla prof Tolomei.» 

•Queste sono le parole dello egregio 
.scrittore e le nostre provincie vedranno 
con piacere riassunto quanto esse e-
sprcssero come loro volo in questo im
portante argomento. Se ueìle PvovìUciè 
Veneto d-mina P amore allo insegna
mento religioso, se i padri di famìglia 
Fanno chiesto unanimi, ciò non vuoisi 
aiiì'ìbuire a bigotteria, ma è in armonia 
coi costumi, e colle abitudini conserva
trici delle nostre provincie. Noi non ci 
faremit gli apologisti dì questo insegna
mento, perché alcune questioni, oltre 
il pericolo di trattarle, si dimostrano 
più facilmente per la irresistibile f̂ rza 
'del senùmento, ed in baso alle dedu
zioni dell'esperienza, che non sopra le 
fredde e logiche dimostrazioni teoriche. 
Credi;tmo che del desiderio unanime di 
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quelli che hanno figli da educare -̂arà 
tenuto molto più conio che non di prin-
cipjì isolati, ^enza base di esperienza, 
quali sono ordinariamente sostenuti con
tro la lesi presente. 

Degli esami, poiché siamo trascinati 
su questo discorso, mentre noi manter
remmo l'esame di licenza liceale, prova 
della coltura generale acquistata nel 

Liceo dall'alunno, mentre manterremo 
quelli di ammissione all'Università, co
me prova della coltura particolare, e' 
necessaria alla'Facoltà a cui il giovane 
intende iscriversi, escluderemmo asso
lutamente un esame senza criterio, d'un 
importanza affatto formale, come è'quel-
lo di passaggio al Liceo. Gli esami pò!' 
d'ammisf-ione all'UniVeréìlà' li vorrenimo 
serii e positivi, e non di pura cerimo
nia, comò lo sono ora:: questo sì vor
remmo che le matèrie sulle quali ver
tono fossero adatte allo studio da com
piere, cioè a dire non vi fosse l'in
conveniente che taluno che non vide 
mai ombra di latino nello Tecniche sia 
tenuto a procurarsene una sommaria 
notizia per entrare nella facoltà di Ma
tematica. Più ridevolc ordinamento non 
fu mai. 

L'idea del sig. Scaramèlla è giusta e 
va completata, com'egli disse all'ìncbie 
sta, nel senso che la festa letteraria si 
faccia in principio d'anno con lavori 
fatti dai giovani nelle ferie autunnali, 
lavori che esser dovrebbero veramente 
dei giovani, non raff.\zzonali dai profes
sori, lavori accomodati alla loro età, ai 
loro sludìi, alle loro tendenze, come il 
professore, specie d'italiano, è in istato 
di notarle nel corso dell'anno. 

G. B. S - i 
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quando so la vide comparire davanti 
cogli occhi rossi, le andò incontro ab-
hmcGhwhh e rìngrazmrtdoh dell;! su-i 
!iffetiu ŝr\ premura. 

Prìmii di sabato verranno distribuiti 
i biliuici. 

Le cucino cconomi(?he non si aprì-
ranno in Bnma che domenica, l lavori 
sono un poco arrolraii^ ma per qnĉ  
gifT.-ìo Sdiranno finiti. 

Ieri sera non polca aver lunjyo poi 
pessimo tempo la ilhìmìnazinne del Co-
iopseo e dei Foro nom?no Non si sa 
era quando avrà iuofro. 

Il Uè pailirà veliera i per Napoli dopo 
aver.! assistilo domani nUo Goròe a Roma 
Vecchia. 

IL Mi;SiSTKUO ÌNGLESK 
J j T M A l l l | . . » H ¥ T H ^ — I 

Loggcsi i\ù\V OpmuiHv, del ].l^: 
Il sig. Distaeli lia mantenuta la sua 

pa. ola e nel discorso sobrio e traiiquillo 
della regina Ul Parlamen(,o è detenni'-; 
nata l'indole modesta della sua anuni-
nisLruzipn*;!. A ben altri prograuimi ei 
avevu abituati l'ardito e novatore inge' 
gno del Giadstoiie. La riforma delle 
leggi agr:irie e 1* abolizione delia Cliiosa 
protestuntc in irhutda, l'istruzione ob-
blighlòna, PestensipJJe d.l suffragio eJet 
loiale n^lltì,Campagne, queste erano le 
proposte ehc l'on. Gladtìtone t̂ oieva far 
••mnmuìare all'Inghilterra dajla.sua re-
j^iiia. L'Inghilterra Io ha seguito per 
molti anni con costanza nella sua corsa 
vertiginosa, e tutta intenta alle riforme 
jtìteĵ no ha perdntò'ìa chiara coscieuzji, 
della politica estera; insino a che nelle 
ultime ele/ioni, accortasi di far troppo 
a casa propria e troppo peco nel resto 
de! mondo, si è affidata alì'on. D'sraeli,' 
IraccìaodogU quasi ilst'gnpnte program
ma: raccogliersi all'interno, valere di 
più all'estero. 

Dei tie regni uniti, fu l'Inghilterra 
quella che diede la prevaler.za ;ÌÌ con 
servatorl; in Isco/.ia ed in Irhnda 
Gladstone aveva avuto la mo^gìorunza 
come si rileva dalle notizie siatistiehc 
già pubblicate con diligenza. Il mini 
stero Disraeli presenta alla Cnmera delle 
riforme Iranqnillc come le chiam-imo i 
giorn.'di inglesi per distinguerle da quelle 
tempesti se del suo ììììistre rivale e pre
decessore, e Ira esse quelle sulte tra
smissioni della proprietà e sulle Società' 
di mutuo soccorso e di coalizione. Qui 
rifulge in tutta la sua purezza l'indole 
degli uomini di S(a(ó inglesi, addetti ai 
partito copservatorej i quali non fanno 
coesistei e la loro s;ipieti'za amministra
tiva nell'immobilità delle idee e delle 
istituzioni. Quando reggano il governo 
dirigono e promuovono essi medesimi 
le riforme necessario, onde s'imprimano 
di un carattere più modei'ato e il pò 
polo si abitui a riconoscere ch'es.̂ i se 
occorre, sanno prendere energici prov
vedimenti e attuare risoluto innovazioni. 
Veggasivvora all'opera il nuovo mini
stero. Il suolo e le classi operaie chiu
dono un mondo .potenzialo dì riforme 
inììì in Ingbil.tej'ra. 

,.La più vecchia delle forze è la pro
prietà fonilii*rÌa, la più nuova e la più 
giovane, la democrazia operaia, e il 
Disraeli cerea di stringerle tulle due 
nel suo pugno e menile vuol d̂ ire alla 
trasmissione della proprietà forme più 
celeri diaimpacciandol i dalle procedure 
Umghe, fastidiose, costoso, e pare per
sino disposto a concedere alla proprietà 
fondiaria le riipido guarentigie della ric
chezza mobi'e,.equiparando rispetto aiìc 
leggi i beai inmiobili alla ricchezza per
sonale, non torrà, come sembrava di
sposto il Gladstone, il prestigio del pò 
lere Eil possesso fundiarto né recherà 
offesa alcuna alla Camera dei l.rds. 
Così dicasi delia classe operaia. Il Di
sraeli ha già isliluita una Commissìojie 
reale per esaniinaro gli elìV.itì della leg
ge vouUa nel lB7t per regolare i'rap
porti tra padroni e servitori e le leggi 
atiincnii al mutuo soccorso e alle epa 
ìlzioni. Salo in questi ulltroi 10 armi il 
.parlamento inglese ha un'intera lette
ratura 'd'inchieste, documenti e disciis 

sioni sulle classi operaie. E le leggi si 
susseguono le une oPe altre con rapida 
vece, quasi con la loro varietà doves
sero esse stesse attestare P oscura, dif 
fielle e delicata materia che devono di 
sciplinare. L'anima dell'operaio moderno 
non è un miiiisiero, ma è un problema. 

Noi non vorrenmio in^'annarci, ma ci 
pare che le ideediDisr.ieli in queslo argo 
mento posst\no riassumersi in questa 
m.aniera: dar maggior forza, guarenti 
già e stabdiià alle Socieià di mutuo 
soccorso, restringere o togliere la pro
iezione dcdlfi legge alle Società di coa
lizione. Ci guarderemo bene dal prunun 
ziara ora un giudizio .intorno a questo 
argomento, m.a dobbiamo riconuaceie 
che le Tmdt'fi Unions ing'esi non sono 
soltanto un perìcolo polidco, ma quel 
che è più, insidiano la floTiJezza indù 
striale doll'lnghiherra. E sarebbe una 
gloria pel partito e nseryatore inglese 
se riuscisse a risolvere qtieStì-firoblcmL 
eon larghi ma fermi •intendimenti. 

^ _-, ! x^r-fr 
^ ^ ~ ? ^ 

BONAPARTISMO 
> ^ H ^ ^ 

Il Gaulow, gìornaìc imporiaìistaj 
nel Pilo nnmoi'o 2;) ha un articolo in
titolato : Ija strada deli' Impero dal 
19 marzo 1S71 al 19 marzo 1874, dal 
quale erodiamo utile riporttire la fine: 

Ma noi non abbiamo ne ambizioni af 
frettate nò impazienze illegali. 

Finché il governo attuale saprà con
tenere nei limiti che gli sono stati fis
sati le intraprese dei partiti, noi conti 
nueremn a dargli l'appoggio de! nostro 
concorso; egli non troverà in noi delle 
riserve se non il giorno in cui la sua 
iniparzialità fi>sse dominata dalle esigeq-,, 

jje di miserabili fazìf̂ mi contro le quali 
non potesse bene difendersi. 

Se si trova che noi affei'miamo troppo 
altamente la nostra fede e la nostra vo 
4ontà, noi non risponderemo che come 
l'abbiamo faUo, durante molti mesi, che 
cioè è nostro diriito, noi aggiungeremo 
ôra che è nostro dovere. 

La gran voce della Francia che si è 
matùfestata il 16 corrente a Chiselliursl 
eon una solenniià senza pret̂ etleaU ci 

Irfjprne in fatto dei nuovi doveri.Qu.indo 
si ha eon se, come P abbiamo oggi, la 
Francia quasi intera, quando gli indi
rizzi poriiiti al Principe esigliato sono. 
còj5lrti di più milioni di firme, quando 
così viene a compirsi moralmente un 
nuovo plebiscito, è invero un sacro dpi 
vere per noi di ramm'éPtare le dure 
tappe della strada dell'impero percorse 
dal 19 marzo 1871 al 19 maizol874e 
di affermai'e per l'avvenire le certezze 
del trionfo. 

"v-r-^ X:^-^ 

Ai sigg. Farmacisti della Prov . 
di Padova 

H 3 < u j i C A n a 

Visto il ricorso del Collegio Farma
ceutico Italiano, col quale impugnandosi 
una precedente disposizione Ministeri-ile 
in data 3i luglio 1872, si contesta la 
legalità della Tassa di Lire 3ì),HO che 
le farmade del Venetfi e di Mantova, 
debbono pagare al Medico Prov. per In 
denniià della vìsita ordinaria io forza del-
le rei tiv̂ ì Sovrane disposizioni !ion per 
anco abrogate in quelle Provincie; 

Visto gli aili reiulìvi al ps edotto ri
corso ; 

Vista la leggo 20 marzo l86Ei allegalo 
D. del Consiglio di St:Uo; 

Visto il parere emesso dal Consiglio 
di Stato in adunanza del 23 dicembre 
I87u che c-nclude nel senso medesimo 
della impugnata riaoiuzfone M'inisteriale; 

Abbiamo decretalo e decretiamo 
• r ' 

Arlkolo Unico 
È respinto il ricorso del Collegio Far-

mr̂ ceutico Italiano e di vari farmacisti 
dello Provincie Veneto e di Mantova 
contro -la risoluzione Miiustcriale del 
31 luglio 1872, sulToggetto di so|)ra 
menzion'ito, la q'iale rimane perciò con
servata. 

Il Nostro Ministro proponente è in-
earìenio della esecuzì(me del presente 
Decreto. 
Dato a Nàpoli adilì Hj gennaio 137't. 

VITTOlUt) KMAJSUlilLl!: 
G. G.\KTKI.M. 

.Per copia' conforme 
.11 Direit. Capo della ^̂  Divisione 

lUi'. 
Per copia coiiforme 

Il segretario di Prefettura. 
- 4 i h * h - i * * - M H f. _ - I I — - , -

Padova, 17 marzo lP'74. 
E'̂ seudo stata respìnta dal U. Ministero 

dell'Inferno con risoluzione 31 luglio 
I - ' j 

1872 l'istanza della Peesidenz* del Gol 
t 

legio faimaceutico Italiano, chiedente Pâ  
bolizione della ia?sa di visim ai signori.. 
Medici Provinciali, la Presidenza stessa 
^presentò nel Luglio 3873 allo slesso 
R. Mini-toro un nuovo ricorso, in cui 
sì contestava la legaiitii (iella tassa pre
detta, sepra di che il fi. J'iinìslero de
ferì la questione al Consiglio di Stato. 

Avendo q'.iesto con parere emesso in 
"̂ n'ata 23 dicembre 1873, considerati e 
non approvati i motivi del ricorso Pre
sidenziale, e perciò confermala la £'en-
tenza negativa eme:;sa djl Mmistern 31 
luglio 1872, tale sentenza fu da ultimo 
saneita anche con decreto Ueale del 10 
gennaio 1874, che segue in calce, col 
quale hi questione resta deihdtivaiHeme 
risoluta e non vi ha più luogo ad ulte
riori ricorsi. 

F 

Il capo Comizio del Collegio farm° Ital° 
per la Prov" dì Padova 

L. Cornelio. 
VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e volontà della iSazIone 
Re d'Ilalia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro 
Segreturìo dì Stato per, gli Dff:iri del-. 
r Interno; . 

NOTKIE ITALIAA Ê 

ROMA, 20. - Sono ginmiìnfRoma 
'gli ammiragli comoadaivti di diparti-
ìuentì manuimi per assî stera alle riu
nioni delT.ònsiglio di ammiragliato nelle 
•quad debbono stiibilirsl divt^rse promo
zioni nel personale 'dogli ufficiaU di ma
rina. 

Verranno nominali 9 capitani di va
scello G ìì di friggila. 

FII\ENZK, 27. ™ Questa niattina ha 
traversato da Firenze, diretto p:;r To 
rino il marchese .,di Noailìes, ministro 
frani'ese prê ŝo' la' hòslra Corte, 

TORlìNO, 27. - É morto il senatore 
Galvagno, ministro ai Stato. ^ 

CATANZARO, 9t). -
1' Opinione: 

La banda brigantesca condotta dal 
Donato fu attaccata da un diataccamento 
del Sfi" regglnjenfo fanta-ia presso Ni 
castro e iuteramento filstrnìta. • 

Telegrafano al-

M-M^ p- -1-. 4-x i - M - ^ 4 - * " — ' r n — ' ^ — ^ " " • 

NO^rmì^iKSTEffl 

j _ - L-h t 

FRANCIA: 2i. - Leggiamo nella ?«• 
trie: 

La malattia di.l sig- Magne, ministro 
dellé''finònzè, non si è ptmio aggravata, 
ma i\ suo stutu presenta poeliissimo 
niiglioratnemo. 

I melici i:ÌM,no.y./.rono, ieri, la proì-
bizioue as.-oiuta di lavoraro ê"̂ : ŝ oppra-
tutto di piirlarò. Helaiivameìite poi ad 
un viaggio di convalescenza da fare nel 
Periprd, non è cosa da pensarvi prima 
dr quindici giorni o uo settimane. 

AlcUni giornali conservatori annun 
ziaioiio chij il governo era di.'̂ posto ai! 
ammettere nelle leggi costituZiOnali il 
titolo di iiepubbUm Heiìùnnaìe per la de-
Uni/Jone dei poteri allìdati al mare 
sciallo di MacMahon. 

Sappiamo che i menibri degli UiPizii 
commossi da tale notizia chiesero delle 
infornr zioni al Mmisfero in proposito/ 
È affatto inesatto che il governò'si sia 
pronunziato pt;r una, qualunque deno-.. 
minaziune dei'Settennato; ad og-ni mòclo 
la maggioran:f.a respingerà il Litulu di 
liepnbbdca. 

— 2(1. Assicurasi seriamente che venne 
ripreso un tentativo di restiiurazióne 
monarchica in setìso fusionista. 

II goverijo è disposto a elìiedero un 
arbitraggio nella qiieslioim per la.ven-, 
dita della strada ferrata del Semî î ne. 

GERMANIA, 21. -̂. La Kólnisdie Zei-
lung, palliando della sahil^ dei principe 
Bisinarck. fa le seguenti considerazioni 
die CI sembrano degne d'iu|,,.§re&se: 

Le foize del pruic.pc Bism.irck au-
rnentario thnio lentamente che non p '̂trà 
consacrarsi tonto presto agli affari, im 
questo stato di cose, salta agli occhi 
come mia cosa straordinaria, si'piVò'lfen 
tiire cufne una cosa sponveniiute che 
uh solo uonm, come All'autej de^a ?op 
portare tutto il pt̂ so dell'Imperò tede-
sco.Mi-'dmpero richiede propriamente un 
ministero intero. •' 

ATTUATICI ALI 

La (ìasz^'i'^a Ufimh- del 26 Marzo 
contf'ene: 

y r 
•• • L 

R. decreto ì° marzo, che approva 
l'aumento di capitalo della Banca popo
lare cooperativa agricola-commerciale, 
sedente in Tortona, e ne approva ^l 
nuovo statuto; 

Disposizioni nel personale delPamml-
nistrazlone del demonio e delle tasse, 
nei personale del ministero dell'iuierno 
e nel giudiziario ; 

Seguito dell'elenco delle rappresen 
tanze che mandarono speciali deputa
zioni 0 indirizzi di felicifazinni a S. SL 
nella fausia occasione del 25° anniver
sario della sua assunzione al trono. 

_ .. _, \ 

,\f ?< 
> ^^ 

E "NOTIZIB; VAIUE 

<D!i?u*BgUffi D*irovl««laIe- -- Seduta 
del 27 marzo I87.̂ (-. 

Sedala segreta. 
ì. lì Professor Nicoli Pietro, ora pre

sidente dell'Istituto tecnico di Spoleto fu 
nominalo Direttore dJl'Istituto Agrario. 
di Brosegana. 

2. É stata accordata la eontinuazì;nso 
del soprassoldo per il carò '̂Hei vìveri 
agl'Impiegati provinciali. 

3. lì soprassoldo di cu! sopra fu e-
steso al personale dell'Istiti^to tecnico 
provinciale. 

4. Furono conferrnati P avv. cav. De, 
- ! " • ^ - I , 

Pieiri, ed il prof. :ava, Gin. Bait. il primo 
a membro eff̂ t̂tivo, il secondo a sup
plente ,per la Commissione Provinciale 
d'appello per la tiìssa di r̂ iecliczza tra-' 
bile per l'anno 1873. 

Sodata p'ihblica. 
lì. Fu accordata a graridissima mag 

gioranza la somma, di lì;'e 3000, chie
sta dal Comizio Agrario di Piove, pella" 
bonifica di quel Dislretlo. Relatore En
rico cav. Broda. 

6. Ammesso in massima il concorso 
della Provincia nella spesa del concorso 
Agrario Regionale del 1875, sì è fatta 
riserva per la dcterminaz'one della cifra 

7. Fu approvato il progetto dcU'Ufficio 
Tecnico per riduzione del Palazzo Pro-
vinciale e Chiesa annessa pel colloca-
menfo degli Uffici ed autorizzatala spesa-̂  
relativa. 

8- 10. 12. Sospesa ogni deliberazione 
per ulteriore pratiche e completa istrut
toria degli aUj. 

9. Accordate L. 1000 di concorsQ.pcr 
un tritinnio a favore della scuola comu
nale di disegno in Padova. 

11. Amme ŝa la proposta di L. 3000 
pel trieimiù 1874 75 7d dì sussìdiì ai Co
muni promo.tori lii asili rurali d'infan
zia, quanto a favore di qualche scuola 
cogiunale della provincia che ne com. 
iprovasse il bisogno. 

13, Appi-ovate le proposte eliniìnazioni 
dì partite attive e passive della cessata 
amministrazione provìnciide. 

14. Il, Consiglio prese atto delle co-
municazioni della Deputazione provin
ciale. • 

CrecB&nvJoaic «Ini Cadaveri. -
Il gii.rno 6 aprile p. v. avrà luogo in 
Milano una conferenza seientifi,ca pre
sieduta dal comm. prof. G. Polli sulla 
Cremazione dei cad'rvcri, per afiermare 
la nece sita cheirParlamcnto Nazionale 
ammetta nel nuovo Codice Sanitario fa-
coltaliva la crem.̂ zione, lasciandone ai 
Sindaci' la sorveglianza. 

I! Comitato promotóre ha diretto in
vito a niobi oti'òi'f̂ volì pub'bli'cisiì che 
difesero'fiti'"qlii quésta civile riforma, 
affi.echè prendano porte alili'djsdhssiòne 
che avrà luogo nella detta cHhl'erenza. 

Sappiamo che nella nostfa ciiLà fu
rono diretti invili al prof. F. Coietti, che 

1 

j -

primo In Italia propugnò a viso aperto 
l'incenerimento de'c^da%Vi,e al prof. L. 
Brunetti, che istituì parecchi sperimenti 
in proposilo. 

• • ^ 

Uasne Vicasnesa. — Il pubblico del 
Toatro Concordi, abbastanza numeroso 
nei palchetti, ma piuttosto scarso in pla
tea, se la prendeva ieri sera col pro
gramma, pubblicato dai giornali citta
dini, compreso il nostro, per il concerto 
delle Damo Viennesi. E invero; buona 

; ' 
I L 

parte dei pezzi segnati ìn quel program-
pia^non vennero dalle Dame eseguili, 
però i giornali non ne hanno colpa, <* • 
d'altra parte non era fuori di luogo la 
sorpresa del pubblico, il quale, nel ma
nifestino distribuito a mano all'ingresso, 
non venne informato sulla causa delle 
mo'iincazioni avvenute. Questa causa fu 
P indisposìziono di madamigella Ycve, 
che noi concerti delle Dame ha tma 
parte significante. 

Unf orchestra quasi tutta dì gentil 
se;iao ha 11 suo lato attraente anche per 
la novità alPinfuori di ogni merito mu
sicale ,̂ perciò il pubblico mostrò di ag
gradire il bel colpo d'occhio che gli 
rap[)roseiuava la scena. , 

Le signore suonatrici erano (renfo^o, 
più la Direttrice, e widici ragazzi suo 
naturi.'La toeletta delle primo ìn seta 
ro^sa, e in raso pur rosso quella della 
signora Dire(trice: ì r!̂ gazzì avea'no gin. 
betti di seta rossa, e calzoni bianchi. 

Il concerto piacque: però l'orchestra 
non dava un eHetto completo n^Ji'ese-
cuzione delio sinfonie, essendo detloiente 
nel numero d^glì otionì o dei legni, che 
per dì pili oscillavano nelP intonazione. 

[ due b.ìllabili Snngìte dei Viennesi, e 
Noìilcsse 0bli(j6 Ì\}vono eseguiti bene; 
però vi abbiamo rimarcato una tìnta 
monolou;), che si accresce per la man
canza di l'orza nei coplrabassi. 

Bene assai il Pizzicato (Polka) di 
Strauis. 

La signora del'.meifr.r eseguì al vio
loncello un a solo eon rara m-ies!ria, 
pei fetta intoniizione, delicatezza ed e-
spressìone neh trattare il canto, sicu
rezza nei flautati, colorito, pregi sontnii 
che costituiscono una vera concertista, 

;Benissìmoq>ure la pignora Blanb nella 
sua fantasia sniia fAtcrezia florgia per 

"•viglino. Tra le varls^.loni da cs-sa ese
guito siìV fli.ale Ula/fìo Orsini signora 
son'ìo, una si appoggiava ai flnitaìi, 
che le riuscivano con una pi'ecisione 
rimarchevole. 

- I ^ A i , V . -

L'ultìino pezzo fu il poutpourri carat
teristico dell'Esposìzion-' di Vienna 1873. 
Confes'siamo di non aver compreso il 
î̂ S'gionamcnto direttivo di questa com
posizióne : vi abbiamo sentito motivi del 

''Tànn!iai(sm\ del Profeta, il Carnmik 
di Venezia, le sodici battute dell','lfri' 
cana, e i altri ft̂ arrimènt!, mischiati ŝ im-
pre a gran colpi di cassa, piatti, rullo, 
e tromboni. 

Ed a proposito delle sedici battute 
deWAfrìMa dobbiamo notare special-
menfe in esse la mancanza di colorito, 

~ - r i • 

in mòdo da togliere l'effetto; e si che 
di archi non c'era penuria! 

In ogni modo vi furono applausi ca
lorosi, bi:̂ , e per ultimo condimerìlo 
della bella serata il regalo dell'inno di 
Garib^ddi'̂ ripetuto due volte. 

Chi avrebbe detto'un giorno che ar
chi viennesi si sarebbero uditi sopra 
seèifè'1l'(t1iane dar l'armonia delle pnrole 
« Va fnori d'Italia, va fuori stranierf^ 

Programma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno 29 marzo in Piazza Vittorio lima-
'hìiiiéle alle ore 1 poni. 

1. Polka. 
2. Sinfonia Promessi Sposi - Poncliif̂ Ht 
S.'Tolpoury nel Bratinia - Dall'Argine 
4. Preludfo sinfonico / Goti • (.ìoblnsti 
5. Potpoury Pausi 2* parte • Prelìk 
fì. Marcia. 

- ! 

' 'Sili'' SGê S'SsaaeM f̂l' fa A a il ̂ i.'̂  È'ì sa — Pro
gramma dei pezzi da eseguirsi domani 
29 marzo 1874 alle ere 12 i[9. pomeri
diane in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia .J/. Esposizione tmiversaìe ili 
Vienna ^- Nocentini. 

2. Sinfonia originale • Vincenti. 
3. Polka Anietistina . Grandi. 
4. Coro e finale 1" JL'/^imt - Halevy. 
5. Preludio suifonico I Goti - Gobh.iti-

'C. Mazurka La faccia - Caccavaro. 
5|ias'tìta HBflnitScaìa dietro il portone 

del Palazzo del Trdmnale venne raccolie 
un bastoncino elegante.,. Chi l'avesse 
dimenticalo, potrà'vitìrarlo presso il 
cambisi;̂  Vason, dati gli opporluiu scliia' 
rimenti., -, . - , . • . . ; • • • • 

cin},a,,lì^la..d^ll|l. offerte raccolte dal Co
mitato promotore;' , •• , ,,,..•• 
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11 R. Prefetto cbmm. Ni
cola Rrahi e la sua 
consone. . . ' ; Azioni 20 L, 

Baronessa G'UaeppìnaUo 
TLuklieìoi Gioppi . 1 1 » 

Gloria Goppi nob. De 
Fermri 

d n Ciirudio . . . 
leresii Gnissinì Morpurgo 
Ncib. prof. Pifilro Grade 

nigo . . . . . . 
Antonio Trìvcliaio , , 
j{ob. Anna Fariz;'go Re-

busiello . . . . . 
filaria De Neri U^bnstello 
ìlurcbe.-̂ a Cliiara Munin 

Paoiiiocl/ . . . ' 
Baroncsaa Adel'ddc De 

Zi^no. . , , . ' . 
Barone AdiiUe De Zi^no 
Conte P.iolo fìiMiidtilini 
Coniess.'i Giovanna B an» 

dolini. . . . ., • 
iìaronê p̂a V;'d;tnier con-

lessn Ferri. . . . 
Avv. Enuiiano Barbaro 
Avv. Filippo Cuccbi' . 
Antonio Fatiti . •. . 
IVot. Andrea Naccari . » 
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Azionì .Ol L. 3(15 
Ijî te p r e c e d c i u i . . . » '7^1 » 3775 
OCferfe raccolte e pub 

bllGate dnl g iorna le // 
lìdcchùjUqiuy . . . . » 8 t • 40.. 

Doni delia' Cnmera di 
CQniriiercio ed ar t i . > 30 » loO 

i 

. Azioni 8o0 L.,42oO 
SssaiB'sfnio — L;i mtìtiìna do! 26 

aniantè, allo ore 4 e me^zn, certo Satin, 
i ovivendolo d'anni .30, pan;vai=i col car 
% L'Uo dalla propria abitŝ ì̂ lone, sita in 
I territorio del Cornane di Co^selve, di-
pretto al mercato di Anguillara; e alle 
M ore dieci, della maitina stossa, fu trovato 
j | cadavere in un fosso, a poca distanza 

(la co?a sua, colle traccie viàibili di un 
assassinio. 

Avvertita U stazione dei Rft. C-irnbì-
nieri, si procedette all'arresto del fraî -
Idlo del Siitin, come grayemenie indi-
lialo. • ^' . 

• _ j , . 

Al momenti! non possiamo a g g i u n g e r e 
r 

altri panicóUiri.' 
:si«>Ua3« BuESUwrl. — Gì si assìeut 'a , 

dice l'Esercito, che ivx b r eve sarò de 
finiiivamenta st •biiita l 'epoca per il cam'-*^ 
Ilio dello guarnig ioni , già d e t e r m i n a t o ' 
lino dal l 'anno scorso . . . , , • 

RSvJs t r t ItiaHauiiia t/i S-CÌeiiz\ Lettere 
d Arti. -^ Questa nuova ras.ìegna k*t-
v^riiria ò uscii-u ih ' Mdan'-i, dal la tìpo^' 
grafia Lombard i , Via Fior i Oscur i , a. 7, 
contienei s e g u e n t i . a r t i c o l i ; " 

la Verità i'CQà-dVfì Gantù. Sfutlv-sul 
iìrmma faìUasUco, Giulio Garaanp. .Qml 
]Wts rapì)resr^o.tÌ_ VAUmlico nell'idrati 
ka e nella fmoloipa 'del <iìobo, Antonio, 
Sii'ppnni. , FaTff'e.'f/i picche (Racconto)","' 
SaW'itore F ' H n a . SluM intorno al nuovo 
kUrizzo edtimtivo da (hirni all' isira 

?i 'ioi\e privmrin in Italia, Giuseppe vSac-

J l ii\i\.,,Iìivista mu>iii'alth Aìbcr to Mazzucato . 
' - I , ' ' . 

ìiìvìsta drnìmMticà, Eugenio TorelH-
Viollier. Boìimino BibUtgrafico. 

Nei iirò'ssìmi' 'fascìcoli sì pubbliche-i 
l'anno lavòW'̂ dt'; Vittorio Berse'7,in/•Ni-̂ "' 
cuiiiede Bianchi, Arrigo B'ol'to,. Gimiirò'" 
^p,;:Eilgeniauìipàme^ini•,'"l&ì6iuè Car-" 
feivGiiiigjHpe Ferrari; Al̂ ^giifdro D'An-
W)iitt;:VitioHò ImBî iani, AuguMVìmn-

• Or bene, quella casetta, sede di tran
quilla gtpie domestiche, è divenuta a-
desso la sede del lutto e d Ha desola-
zian.\ Ed ecco il come: lunedì sera tutto 
la famigliuda era in letto, quando un 
improvviso rumore fii'^l cortile ruppe 
1':JUO silenzio della notte e li svegliò. 

• r 

Il giovinetto figlio adottivo','ardito e 
corn^^ioéo, bdza dal letto, si vea|e in 
fretta e, firmato di un fucile, scende ne! 
cortile. Aveva per^str/ilp;tutto e ^ìh 
stava por ió'narsene a letto, convinto 
e non v'er.i oilU a teniM-a. quando 
vede in fund) al cortile un'ombra. 

Preso da p;in'co. il giovinetto, senza 
dir motto, spiana il fucile e-.JQ.tePplode. 
L'ombra cade.a tcrr;i, getinndo un grido 
a cui risponde un'eco potenie nei cuore 
del giovine; Corrre Q Ie| e vede che ha 
ferita mortalmenlo nel ventre la sua 
povero e idolatrata nonna, la quale, 
snnza ch'egli S6 n? accorgesse, io aveva 
seguito onde dividere con lui queU' im
maginario pericolo. 

La poveffi vecchia è mortg, dopo pò 
(he ore. Il giovinetto, che è proprio 
uno dei votati alla sventura, p rcUè la 
sua nascita fu cuisa che glî .r̂ iprisse la 
madre, e qu isi impazzilo djl dolore, 

SIÌ^IRS«* &^UO ^ts^tit OivASfì di 
^ — , 

Bulhllino de^. 27 . 
''J^mitfi. — Maschi n. 0 femmine n. 2 . 

Morii. — ,Joris Cinetto Lucia fu Piet ro 
d 'anni 4y, indust r ianio , dì Padova con
iugata. ' ' 

• SPirf/TAOOLi 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
V 

Tornata del 27 marzo 
^ I 

hiRSiDENZA de!,.presidente BIA.î CHE3iS, 
Il ministro Cafilelli presenta un. pPO-

getto.pqr il trasporto delle ceneri: di 
Carlo Botta a Firen7;e in S^nta' Croce.; ,' 

Vigliarli (riiìrvî tro) rispondendo alla; 
interrogazione di Cavallotti, dichiara 
non essersi fatto alcun arresto arbi-
irario'per ordine dell'autorità né giu
diziaria né politica; non essere arrivato 
al ilTiiriisterò ijlcttn reclamo in proposito ; 
perciò il ministero non poter dare al 
cuna spiegazione. 

Cavalìotti soggiunge che così stando 
le co^g^nonì oc.torre pros'^guire n?n'in 
terrogazlone. 

Riprendési la discussione del progetto 
sulle professioni dì avvocato e procu
ratore. 

Approvansi, dòpo os-ervxzionì od e-
mondamenti, gU articoli dal 45 al 50. 

E sospeso l'art-colo K2. 
Approvanti gli articoli fino a Sa. -
Sf/bi(-3oH. (m'ulstro) presenta un prò 

getto polla costruzione di un nuovo 
arsenale a Tiir,ìnto. 

:" '•'• [Agentia Sli-ìfani) 

ratevi il compare che tìea mano al 
contrabbuido che si fa airesiero delle 
ricchezze a'tistiobe trafugate dà frati 
per sottrarlo alla conversione. Tutta la 
merce non è ancora smaltita: ecco per-
chò e'ò bisogno che il compare rimanga. 

L F. 
^r^l-b ^J_^4ft 
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Estra t to dei giorna.lì esteri 

I! Sultano ha rilasciato tm firmano 
•t 

che proibisce la vendetta di sangue an
cora molto in uso'fra gli Albanesi. É 
dubbio se questo decreto profitterà per
che gli Alban(̂ 3i non sì fanno certo 
paura dei tribunali Turchi. 

L 

Dal Conslilutionnel,Ìii data 20 , togl ia 
mo quanto segue : 

«Secondo le voci sparso, il duca di 
Magenta sarebbe deciso a difendere il 
suo potere contro le pretose di tutti ì 
partiti, e a sostituire quei ministri che 
non fossero risoluti a j^ostenere il go-
veino seltennùlc colla fermezza che le 
circostanze richiedono. 

•- - i qiviÌ|fT*H M ^ i ^ - H ^ M f c " 

Lo stesso giornale met teva in dubbio 
che Thicrs volesse pro. idcre la parola 
sul proget to delle fortidcazioni. 

-^-•^^^'-.^^ F̂ y H 

Del dispacci dali'India recano: «Muo
iono ropidament'^ i fanciulli, Tre niilioni 
d'uomini appettano nutrimento. » tnollre 
sono scoppiati il vainolo, ed un'epizoOf 
zia. Si parla anche d'una rivolta dei 
Maomettani, cho approfittano della si
tua/ione del paese in danno del gover 
no nnglo indiano. 

I 

•^•^ ^ - i - T * * ! » ! 
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TEATRO CONCQU^J. —; Lfì Driimmatìca, 
Compiìgoia conaoi'ta e diret ta daU'ar t is ta ' . 

' C . Vitaliani, rappresenta la^sreplica a ri
chiesta g e n e r a l e : Alcibiade, di F. Ca-

>fiî yllotfi — Ore S. 
Ti^\T\A0 GMìiUM-ni = La Drammdiìca, 

Compagtiia Piemojitese S. Ardy r a p p r e 
s e n t a : Le malatìo 'd cìieure, di L. Sic-
cardi, con farsa ~ Ore 8. 

bfim^^è 
n sefis 

8 ^ B«f5rKO 
NOSTRA OORKLSPONDEMA 

Don Carlos in qualità di Carlo VUlt;! 
rilasciato il s e g u e n t e d e c r e t o : . S. M. il 

• ^ 

Re rìeòno^condo ncdbi ìàtriizìone il mezzo 
per oitenere la mor.de, la ricchezza ed 
il boìiesspro del î uo paese ha ricevuto 
con soddisfazione la domanda d'una 
Deputazione rappres,;ntante la Guipuz-
eoa, ed il Consiglio C ununale della sua 
dilettissima e fedele città di Oaate, che 
ha por ì̂ copo il ristabilimento della 
Univer-'sità. > 

M*T 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

29 ìnarzd 
A mezzodì vero di Padova 

Ten;pumed, di Padova ore 1? m. 4s.Bl,4 

Roma 26 marzo. 
La città rientra nella calma usata; le 

rappre,s,̂ î liv̂ rap municipali si dijmigtno 
e i più du'loro membri fecero violenza 
alla curiosità e al bupn gU3W''elteiico 
lasciando la capitale ssnza una visita 
alle gallerìo del Vaticano. 

E una replica alla còntrodimostrazio 
ne degli ultra-cattolicijijeì .giorno dol 

esî guite all'altezza di m. 17 dui suolo e 
m. 30.7 dal livello medio del mare 

. 

..Sarom. a 0°—inil}, 
". Trirmomeu ccutigr. 

rena- del vap. ncq. 
ym'-iiiià rf̂ bVfva-. '. 
r).if. e iov. del v̂ -.nto 
^tltò del cielo. . . 

..Ore.. 
9ant. 

.:m8,.o 
^itro 
6.27 
64 
S 1 

ser. 

Tempo mod.di Rr.ma oro nm,.MiSA | Giubileo. É una replica; é risilo sle.^o 
OsserTazioni Metereolog.che ^ ̂ ^̂  ; ^^^^^ ̂ ,̂ ,̂ protesto all'indin/..o,li qiioi 

M signori che scelóî .ro qtfel giorno perchà 
i loro omaggf ài Pan ;̂ si ritenessero a 
dileggio dell'Italia. 

io riòh vOf̂ ne avevo pirlUn, ra.i dal 
punto che ì giornali so ne diiidero tonto 
affanno mi reco a dovere dì àm;nonidi 
che non ne valeva la pena. 

Si è o.ì-j.TV-jto che gli Ptranieri que
sta volta erano'la magglor.snza. 0 non 
sarebbe il caso di compiare un Galateo 
internazionale in app'̂ ndi.-'e ali' indispen 
sabiìe Mnrrnj, del quale s'armano ve 
nendo in .Italia? Mi sembra che all'oc
casione potrebb-!3Ì trarre! grande pro
fitto e risparmiare a S'! stessi I:Ì mor
tificazione; :di coinm ittere la villani a 
senza VOIITIO. 

[eri :'lla Camera la discussione del 
progetto sugli avvoct ì ' e pro^iuratori 
prese un'andatura p'ù frettolosa. Siamo 

L'Ifincrario noti ò fmorti^^^stalnlifòl all'antivigilia delle vacanze e. una di
ma Si da per corto | scu^siono in due rate presan orebbe 

Dal nfiez?,odì del 27 al mezzodì del 28 
TemperaMira massima ^-^ + 18'\9 

minima •=« + 3^7 
F.7.—r 

ULTliE SSmiE 

• Abbiamo da fonte sicura, la .ngfeia , 
dcT prossimo piaggio in Italia di "S.M. 

4'..imporatorò'"(!' Austria. ' 

^ '.? ^ • * i - ^ 

i 1 
il ' • ^ " ! • • ( 

filie S. M. l'impovntoro approftttera., 
del soggiorno del Re a NE),pp.lI' per' 
visitare."quella, oittfi, e di Ifi % reclie-:"' 
rebbG,con ..S.iC a''Torino. 

(Fanfulla). 

-^ 

H-. 

loni,Pi(itro:SélVht[co, Luigi S e ù o m n n n i , 
G.Vergn, nerriarclino'ZenciHnij e dì"-aliri 

ijiissociazione e di sole L. 18 ali anrto 
^ (lì 10 al semesfi 'e per 12" fa'iicicoli di 
s'î ieno 1 Ì 2 ' p a g i n e c i a scuno . 

Q̂̂  abb iamo d'uopo a g g i u n g e r e pa-
'̂f̂ 'ein favore d 'una r ivis ta la qua le si/ 

i"'esenia fin d a i - s u o p r imo n u m e r o con^:; 
•̂liiii taniò 'gradi t i al pubbl ico italfano. 
l*'sg!pttxSa Legg iamo nella Lom-

^^HiaAi Mdauo del 2 4 : 
IJp: tragico caso è a v v e n u t o lune.Jì 

"̂̂ '''ì neUp lesello di Monforte Alpouei^ 
li^rritorio 'bresciano. Viveva colà u n a 
f^'iii^liiiola compos ta di S 0 0 persone,-. 

^^^ le quali figurava coirne padrona e 
"l'^ssaia una nonna . F r a qu.^'Sti che vi-

'̂ J>na in famiglia, c ' è un giovinet to di 
^̂  0 ;I6-an'ni, orfano, raccol to e man-
^^mifò. dalla nonna. Inutile è dirvi q u a l e 
evisceralo aniore egli n u t r i s s e pe r la 

an!ot'o?a benefat tr ice e come gli 
Ve'russe tale affetto squ i s i t amen te con
cambiato. 

v W W r ^ t ^ M i M H r i P 

A Cìvitavéccbi|a,.il 23 corr., tutte ìe, 
novi in porto erano parate a festa. 

V Orenoqm aveva issala, al posto tn 
onore, la bandiera italiana. ; 

II console di fWn'cia, in quel giompi 
assente, lasco incarico al suo cancel-
Iter-5 di presentare ih suo nomo al sotto -
'prefetto lefelicitazionrpcr ilRe. iid) 

kiJ>*^H i^^hi-m^M: Lw%tfhvw^> _ „ t j . H - • J i - ^ . L ^ P * -
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ROMA, 27 . 
Ieri fu firmato il decre to o rgan ico 

del minis tero delle finanze con la divi
s ione clèlle ca r r i e re d 'ordine e dì con 
cet to , e con la ?.o;ìpvess'one degli stì 
pendi minori . 

Furorio firmati i decret i de! persona le 
per la esecuzione di det to decre to . 

L 'organico stabilisce una nuova classe 
di segre tar i dei quali i limiti del bilancio 
obbligari ino a toner;-) il numero limitato. 

Ferì s e r a al Co'o^-seo vi f u ' g r a n d i o s a 
i l luminazione e fuoclii del benga la . In-
ti^rvennero ad essa i BR. Pr iPcipì . 

Stamani S. M. .è par t i to pe r Napoli . 

' '••• "̂  ( G a s s . d ' r m i i o ) . 

degli inconvenienti.'E-bene che al ria
prirsi d;i lavori parlamentari il campo 
rim.ing.\ lib:vro al soli provvedimenti 
fìni^nziuri. 

ri 

A proposito so da buondì fputà che 
l a g iovano s inis t ra è venu ta ii^^lla de • 
Jibpra'zinne di votu'e,,iì_ella d i^cass iono 
gensi^ìle .Uiiioa di questi , un o r l i n e d e l 
g io rno e^spnm.'^.at^ fi lucìa .no! m.iAJ^t.Qro . 

Quanto agii.specii^U pr^Joetti ^i r i s s rba 
r 

libero apprezwmpaLo. Aogni mtido l'è-
spressip.no dulia fiducia tprrà, al gover
no ogni bu.)a motivo di af£vociare la 
qu'::Sti;inp,4Ì,p9|l,i^f)g;io, e le opposizioni 
di dettaglio avranno un carattore pura
mente ammipistriUivo cbtjrenclorà pos -
sibili, QQSÌj..dair,uqa quanto, dall'altra 
parte le coiioessioni. 

lori vi parlai do! probabile allonta
namento A^-WOrenoiine. La voce non ai.,, 
conforma ancpra, mi dicano anzi che,-. 
il •cardinale AuiotiaUta^bbì̂ '̂  fatto q\ìal • 
elle rimos'rànzì psrHì'Utenerlo. A quale 
scopo? Il miî iQr.Q è qui: mistero del 
rofito spiegabilissimo e il primo y^snuto' 
fri ' t doganieri di..Civitavecchia potreb-
bti farlo inèglip di, me. Egli è cheJ'C) 
n)ho5»o"e'.'.. '— coma dirla in maniera 

Il nuovo gabinetto Greco, formatosi 
da una riunione di elenu'uti elero^e-
nei ha fatto una comp'trsa molto infe
lice. La Camera desiderava sino dalla 
prima seduta un'inchiesta sull'ammini
strazione del gabinetto Deligeorgis, ed 
il: deputato Lombardos, stato anlece-

I 

denteoìente ministro, dìch'arò che la 
monarchia era antipatica al paese, che 
aveva dello inclinazioni repubblicane. 

Né il presidente della Cimerà, né i 
Ministri prcseoti si pronunciarono con
tro queste espressioni, che destarono ad,̂  
Alene il massimo movimento, e che ven
nero intese dalla Camera come la prò-
clamazione della repubblica i l Re e-
spresse senza reticenze ai ministri i! suo 
rincre.-cimento sul lorò^;Contegno e su 
quiillo della Camera, e dichiatò che in 
presenza a quest-i condizioni anarchiche 
non ci rifletteva guarì sopra, di.seguire, 
l'esempio^. di Amadeo di Spagna, Nel 
giorno seguente i ministri proposero 
alla- Camera un ordine del giorno, col 
quale era disapprovato il J,i.nguaggÌo del 
sig. Lombardos, ed era assicurata al Be 
la divoz.ÌQne della rap»repentatAZ "̂̂ nÈ'zio-. 
naie. Questo,ordine^d^l^giorno fu votam 
con 127 voti contro 18, e d.iCÌso un; 
aggiornamento di dieci giorni per dapi, 
tunipo alla tranquiìliià degli animi. 

A Colonia, il giorno del natalizio di 
S. M. l'Imperatore, otto deputazioni si 
presentarobpA^lì'arcivescovó ])er espri
mergli < poco prima della sua prigio
nia» ìa toro devozione eia loro fedeltà. 
Ne! pomeriggio dinan.'.i al palazzo la 
folla aveva un contegno piuttosto ri; 

•'voUnso; Dopoch'è"'"^!'arcivescovo ritor
nò dalla catt'Hirale, oV egli avo'i pre
dicato, la gran piazza avanti la sua 
ahit:izÌbno era as.̂ ìepata di gente, die 
'aìravvicinarsi dello:, dép'itazioiii, si pose 
• a cantare;dégl'inni religiosi,^kII,Jumn!to 
cresceva così cho l' arcive'sc'oVÒ"" 'dàlia' 
loggia eccìVò la fo.Ha a , conienersì" ed' 
Mloninnarsi. Dopo qualche ora la m'assa' 
dèi'popolo lasciò la piazza. 

Èorlino, 2{j. 
Sullo staio del Ccmcdliere imperiale 

la Nordd. AUg. ZdL reca: -Il cancel
liere imperiale ha dormito meno bene 
che ne! giorni p is.sati. I dolori sono miti, 
le forze crescenti, l'appotito niigliora. 
Per lo stato delia gamba malata non 
gli sarà permesso per ora d'alzursu» • 

Ellu aggiunge, i Intorno alle previ
sioni sul risanamento del principe è da 
considerare come superato il momento 
critico, ma però si è spiegato quanto' 
addentro fosse penetrato il male^ Non 
v'è pr^ricolo, ma non può prevedersi 
quando il princìpa potrà .abbandonare 
il letm. Gli manca sempre la voglia di 
prender cibo: il sonno non può^otte-
nersi clic mediante farraa^chì.. Seconda 
1 medici al principe occp^rprebbe una 
cura di bagni da intraprendere appena 
possa mettersi in viaggio/ ma ciò' non 
è ammissibile prima di giugno in base 
al suo stMo attuale, Per quanto questa 
notiza torni incresciosa agli ammiratori 
del principe ed agli amici .d'un continuo 
sviluppo e rafforzamento de l'Impero, 
credemmo nostro dovere non tacere le 
verità. Bisogna tenotxalcolo della realtà 
e non credere che il.principe Cancel 
liere possa occuparsi d'affari fra qualche 
settimana.;»' 

Londra, 26. 
Alla conferenza di ieri degli'//pme-

Ruìers assistevano quaranta deputati ir
landesi. Le discussioni rivelarono mag
gior concordia di quanta ve ne fosse fi
nora. In questa stossa ,S,e.§iÙpne sarà 
presentato il progetto deir autonomia 
dell'Irlanda. 

h^fri4^ ^ t ^ - F m t " ^ ^ * T * * * '•H ^ ' W ^ V ̂ ^ ^ ' ^ ^ l ^ * * * • • * ^ # t p ^ j 

[Age^r.a Slefani] .•' 

VEBSAILLES, 27. — Assemblea. -
Jìahivel propone che l'Assemblea stabi
lisca la forma definitiva.di governo pel 
giugno. 

/iTcj'fî jV'? combatte l'urgenza: d.iciì ch3 
ne;Stino^ vunrìarB un atto sleale: l'As
semblea votò la proroga dei pqteriper 
sette anni: nessuno quindi ha diritto 

,,:di diminuire neppure di un'ora la du
rala dei poteri del maresc'iaro. 

Coloro che non votarono per,.lau,,p.ro-
^roga ('evono sottomettersi alla legge. 

TìrogUe. (ministro) dice che nc3.5uno 
ha diritto di.far parlare Mac Mabòn al
trimenti da qu-ìllo che parla, quando si 
indirizza alla Francia. 

L'urgenza nroposta è respinti con 330 
vpti...ppnì-ro.2ya. • 

Discutesi il progetto delle nuove for-̂  
tifìeitzini!i di Parigi. 

Thiers .coniibntte lungam '̂̂ ^*^ '̂  P''^' 
geilo, Chabaitfì Latour lo (HTende, 

Dopo la replica di Thiers, 0 ì dis'iorsì 
di vari altri, oratori, il progetto è ap
provalo con 3S0 voli contro 103. 

L'inlerpenanza dei deputati di Marsi--
glia suda cHìnsura di due Circoli re-
puUblicuoi^ò aggiornala a sei mesi. 

J ^ 

1 dn( non oCfendero riessàfto ? —. è, fi 

. iS[8Ì giornali francesi arrivati piit,.. 
tardi troviaiuo ìl resiDconto dello ni-'" 
timo seduto dolL'AssóMblca, che fti-
ròno'tenipostose. .,, 

: •.Laflcg.i'G por la proroga dei cou-
;sidi municipali fu invero votata con 
"sóli SBii yeti, corno un dispiv̂ '̂Cio ave-a., 
annunziato la prima volta. Ci furono' 
(|UÌULU niimorosissimo astousioiiì. 

Ora.il Journal des DJir//^ chiodp;, 
« Qual autorità inoralo può avere rm 
voto pìmile in una lei^ge di questa 
naturn., e iu- mì-4-Ssemblea composta^ 
(11.728 membri?» 

puuy,iicupi ,̂e aggiornala a sei mesi. 
BAJON.i, 27. - Dispacci Carlisti,,sulla 

giornnia del 95 oss^curano che' i re
pubblicani'"'furono respmti ?u tutta la 
iinea.. 

.m^'"^~ i-^ T ^ 
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K;n B-!nolpm'éo"""Mi.ììor.in.j'j.'ì(".,.n ŝj' 

' lì' h\l\ ^ '̂?|t̂ '̂̂  Casa in Via Eogat 
«^,.^.iiiJ •'i'^i w pjj,. p.ŷ JQ ahitasiio-
ne. Rivolgi^rsì al Moz^à. Slcohetto 
..nella stessa couti'ada por le trattative.-

5-193. 
-r^-

^ Estrazióne del R . Lotto ese
gui ta og'^'i in Venezia: 
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« . B d'ord. SU 

DIRKX OSE 
DI COMMISSARIATO MILITARI] 

AVVISO D'ASTI 
8i nóMfloa' eha, ossfnio Rtnìsto' d '-

aarto l'iaoaato tenuto«i i S4 aniam,» 
ni.'B9 ]K-<r ppovvig!,*; di framenVo, éì O' • 
In A- v;8o d'Asta in data .17 dnto N. 4 
d'or^lln-, si irooft;::ràn!ìai 8 Aprile pro' 
aimo venturo, »l'o ore UN \ pom. pi-nâ -o 
qneita Oireai'o'ne (s'ta in B J W Hojat', 
alCl?i-o ti. Zmì) <iiì avanti al Capo Ui' 
flcio, aii un 8eco,ido Qgporìmento a'Astn, 
pDbblicB, a part ti sogniti por appa'trr.. 
ies«?UflriUp ovvtsto d': 

occorrente pcipaìtìficiìnilitari dì Padova 
Treviso e Udine 

Dstii ap-p'à!ti Saracino divisi corno io 
appresso : 
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II grano dovrà ossere del raccolto del
l'anno 1873, cor-focmo ài aampiou|. cssi-
Btcntt prC'HHr) questa Dirtiriono ftpp"sltft" 
laents sibili t i p(;ipre«eìto app:.ltc;dol 
pee'o Viotto non mi'ore di ohiìogràmir.') 
75 per aadaun oitclitPk ; o dovrà t.v,;ro 
tu'.ti i rfquiBJti indicatV'nol capitoli di 
appalto. 

1 capitoli '^'appalto, generali e par
ziali, sono visibìli in liuto Is Oirazionì 
di Con^issariìito Mìlitaptì,.,,del Regao. 

Gli aooqrrjinu tìbti^fl.rinó, per ciauciibo 
dei tré ailpfelll, Tiird'offerta' pdr uno ô' 
più lotti a loro pin-ìimccito,fi quali pa
ranco delibarati a fivora^li ilUilOO» prò
pria cffor'.a pRgcta RvrÀ pronoslo un 
prezzo per cgoi quintale di fcH'-̂ ti»^ )̂ 
ix-agfnormtìiiio inferiore' o puri ftlmono 
a quello seiinato in appos.ìtK scheda se
greta dsl Minifltero, cha s ĵ̂ virà di base 
per. ciae^tt^'^ta, 0 ohe verrà aperta 
dopo elio eRrarino stati rioonosLiiuti tutti 
partiti prosontati. ' . ,. 

In qupstcì ŝ 'd'orido Inoànto ni firà luogo 
a.dolibjr&monto ftncor*:liò, per egni ap-
palìó, venga presentata una sola offerta, 
puroliò sia acofttab U,, 

Noir inlerosas dui forvizio ìl Ministero 
della {guerra h» risolto i F.'.tRli, ossia, 
leiraine utile pf^r'pi'eBòntnrs offorta di 
ribaaso noll'^'Uf.riore ti ventesimo a 
giorni 5, dGcorribili dslla ere DUB po-

'tìioridiiino precise (teoapo medio di Koaia) 
del giorno del provvisorio delibsramento. 

Oli a^piiaiiAii all'improsa ììor tessera 
amiiiossi a presentare 1 Rao partiti do-
sTunno rimuttore uUaDTezioiie che pre
code uh' f ppailo, la ricevuta compror 
vante il deposiio provvisorio fatto nella 
Cassa dei depositi e prestiti o nelle Te 
sorerie Provinciali delia soauna suiudi-
ontu per ignuao del lotti por cui inten
dono farà tff rta, cli?i, per i deliberatari, 
sarà pói'ooiivtìrtitoin ciiuziono dtfluitivtti 
ne ondo U viponti préicri^icni. 

Qualora dutù depositi vengano fatti 
col mijzzo di nartollB del Debito pubblico 
del Kegno, tali titoli non aaràuuo rico-
vuti diQ poi valore ragguagliftto a qaello 
dol corso l̂ gf̂ lo di Iloraa della gìoroata 
antecedento a quella in cui verrà fatto 
il deposito. 

• I partiti dovranno essoro pro'entati 
sii osrtabollatn dàHre^-UKAì debita
mente tlraaati o siiggennil. 

L6 off orto noi pu/goilato o oondizio-
us,t5 saranno respinto. 

Sarà f«ooìt-4ivo-agli aspiraoiì alì'ina-
proaa di pr^a^nlrro 1 loro partiti SU((-
geltati'a ttitti gli' Vmì di Uirozione ù' 
di Suzione di Ccmmitstriato MiÙtaroi 

Di qii'̂ iBti partili però SRrfc tonato nonto 
Bolo qua-ido arr^vi^^o a qu sta Direzione 
ufflcia-raoato o prima doll'apertura del
l'incanto 0 8Ì-ao oorrsdftti doParicovUva 
doirtiTdttuàto (ìepoaito provvisorio. 

Lo 8pes» tutto degli incRnll e dei con
tratti , citò di cart-'it bollnta, dì ooplft, 
di diritto di cane; Ilaria, di ttaiapa, di 
poM)licRsìor,o ìogii avvisi d'RS-a e d'in 
sarsiotiB C6\' mud'LSiml nella Gazzetta 
Vfjiciaìe nfi!?.l altri giornali, ed altre 
relative, «iirantio a oanco del olib ra-
torìo, ooKitì pur* s>«rjnFj*' a suo carico 
io flpOBft por Ja ,tas«a di regiiuteo- gi'ista 
lo kggl vigenti. 

Padova; S6 marzo 1874 
p&r dslti Direzione 

Il Capitario Commissario 
P E Y H O N 

(1) Il Frumento' ÌR prdvvcdcrù pel 
Pao.ftiio di Tr.'" iso flovrà oBSore eonso-
gnato, in tutto o In parte, "el mngaz-
zii:o sussiptnzo mili^aii di Ti'6viaò,"oti-
pur,e \n qu-l.o di Padqv.a, a H^conds del
l'avviso (ha riccv^^rà il deliberatar'o da 
Quest& Dir<£lone. 

L 

ih-

VKU LA BOCCA 

7. B. dimiista di Cme a Hema 
Sì dimostra soniniamente offlcncn noi ' 

casi seguenti: 
i. Ter la politura e la consorvazione , 

dei denti in generale. ^ 
2. Su quei casi'nel quali h già comin- | 

oiata la lorniazione _del tarluru. 
3. Per rislEibilire il colore naturale 

dei duriti. 
4. Per la neUezza dei denti arliHciaI|. 
5. Per culnutre e loglicre, i doÌorÌ dei 

denti, siano dì natura reunuiticu, o per 
eausa di denti cariati. 

6!'Per guarirò le gengive spugnoso o 
che ni;m(lanó 'sangue. 

7. Contro,la putrcjjixionp della bocca. 
8. Per allontaniire dalla bócca il cat-

livo odore dei denti cariali. 
In n y-'•r'H'Btn colP istruììone'a L. "S'"̂ «̂  

e 4 sii può avere in PADOVA alla Tar- ;' 
niacìa^reale iMàhì̂ M e Maiifo all' IJniver- ì 
!iì% Cornelio e Roberti - Kerrarn Ca- [ 
mastra - Ceh'eda Marchetti - Treviso Hin- •' 

•13-906 l Girardi. 

*uìorm-

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 27 

Rendila itiiliana 
Oro 
f^ondra tre niesì 
Francia 
Profetilo nazìonuìe. 

' (ihbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Olibl; mféridii nall 
Lr^dito,mobiliare 
Hiinca toscaia 
Banca gOherale 
Banca Italo gcrnian' 

-iliq. 69 lOliq. 
C9 n 08 23 0^ 

28''83 ' èè '83 

60. 

. 87^1ìq. 
Sitila 

21437 liu; 
%ÌS -

: 84Sli3 
461 —• 

£601 i2 

60 m 

11 lì 

• 87f)liq, 
2Ì 3i. -

•439 r.m 
218 f.m 
847.-^ 

1470 

20Ò - • * " 

Bi f id i * *" - ' -^ ^ ̂ ^ T - " n » x + ' ^ rh • -• n ' r J r j • 
1^ M î j fcim^^m»HHTrt**lr^#^^t 

ŵearK 

rUMidita italiana god. df̂  1 gennaio '71''^t 
Pungi 

Prt?Piito francese 5 oio 
fV«ndita francese 3 óf' 

« 6 0(0 
line eorr. 

imiiana 5 o|' 

fl 

e 

I 

§6 
94 77 
S9 75 

Banca dì Francia 
VALORI UIVEUSI 

^'errovie lomb. vcn. . 
', Obbligai, tabacchi 

Obbl, Ferr. \i-ÌL. mn 

Kìhm^:ùz. '-
k'min Hegia Tabaccrn 
Cambio su Londra 
Cambiò sull'Italia 
Consolidali inglesi 
Banca Franco-Uaìiana 

Londra 
Gonsuiidato in!:!;le9e 

^ Elendila itaiiaua 
uondjarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
ra!.!acclu 

62 10 
38 34 

326^ 
482'B'O 
183 -
68 -
176 -
787 -̂  

25221(2 
131i8 

20 
,92d|8 
61112 
18 7(8 
741i4 

41 " 

27" ' 
94 04 
59 80 

38'40 
I _ • , 

. X r * 

392 
482 SO 
183 25 
60 — 
170 25 
787 • 
2522 ii2 

131i8 
92 . 

L . 

27 
92 
615|8 
19118 
73 -

411(8 
..iipagnuola 

BUtXETTINO COMMEHCIAtE 
Vfi^Hew;la,27. — Rend. it. 71.30 71.35. 

I 20 franchi 22 1)8 2 3 . -
«ìfiiaMo. 27. — Rend. it. 71.50 71.55. 

I 20 franchi 23.03 23.—. 
Sete. Buona ricerca nelle classi--* 

che e belle, e discreta anche negli; 
, aliri articoli. 

>LI«ne,26.;— Sete. Aihv'i limitati:prezzi 
stuzionarì. 

r s l g l l a , 26.—Gremì. Mercato debole. 
h ^ 

IICIK lì amm 

Sino dalla più grande antictiitii i niediei 
i più'celebri hanno rfièctìfriatìdalo alle-pèr
sone, deboli di petto il soggiorno balsamico 
nelle foreste di Pini; questo ^uso. ai è per
petualo lino ai nostri giorni ed ogni anno 
migliaia di individui esperinlentano i pro
digiosi effetti della dinidra nello i'oreslc di 
Araclion. .presso, liordeaux. 

1,0 sciroi'po e la Pasta di Succo di Pi 
nisconb tutti Piprincipii volatili,balsamici e 
rcsinoM del Pino niariltimo, estratti dal
l'albero, e sono non vero beneficio per gli 
ammalati. 

Questo due preparazioni sono consigliate 
col pili grande successo iff-tote le dìvej'se 
nialatl;i^ di pelto, e speeiatineiite contro la 
tosse, i raifi-eddori,„;i, catarri, i! grippo, la 
bronehitti', l'asma e le diverse affezioni delle 
vie ordinarie, 

UOBEUTl 0 DlilCi CORNELIO 7-103 

dtìlla Tipografia edit. Sacchetto 
^ 

In corso di stampa: 
DE LEVA Prof. Car. G, 

mmvk {mmm 
«r^ 

•HA 

DI 
-^ìM-f ' 

in correlazione alVIialia 

Padova 1871, in 8. 
Pubblicato il fase. 10° del 3° volume, 

CAPrELLETTB'Cav. G. 

dalla sua fondazione ai nostrig-ortiì 
rr.mcATA 

alla Giunta della nostra Città .^^ 
Sarà 'livtsa in iliie volunr ria 500 

pn^'inc nuno;;e;,drstnbuiia ia fascicoli 
al prezzo di 

Prtf-rti* 

ETa£3fig^*1^3a9gri'?'^£^nTiÉ^ -^^-^^^^^-^J-"^ I T ' " - : : ' - ~ E r—,T' 1 •^TTC CJ-, SiX^ÌS2?2ÌZr7.:^Ì7^^-F5j3Ìj;Uiik.^ 

B ' ^ n YV Li -FF T 
atitori>-./.?,to in Francia, iu Avistria, noi Belgio e in, Russia. 

' .Bl 

SEVâ àc'-HH' liu sempre occupalo il primo rango, sia per la, sua virLL|,,i^oiqria,mj. 
arata da Ciuasi l'in secolo, sia per la- .sua composizione fsclnsivfniioìiti: rojctaic. 11 ; 
BB guui-fuitilo- genuino (laiìa '̂fifhia" del dottor OmAUDEAli DE SAiNTrCEllVAlS l 
[•iseo radicalnictde le atTezioni cutanee, gli .incimiodi provcnienli dall'acrimonia y 

11 numero d(ù depurativi'ò considerevole, ma fra questi e,il B£«BB as«yw<.»a j, 
jifiEeâ àc'-HH' liu ,̂enipre occupalo il primo" r:ingo,_ sia per la , sua virt^,,iìQtqna, e^ ,̂| 

avvel ' ' • . . - - - . . • •• . _ _ „ 

dei sangue e degli umori, gucsto fiE^sEs è sopralutto racconiancìuio. contro e malattie 
segrete recanti ed iaye|er,ale. . . , , • i • . 

Coitie'd'ilptìrativd pòtbnie, disfi*iigg.V celi accidenb cagionati dal moreuiMQ ed ..aiuta 
la natura-a-sbarazzarsene, coinp pure'doli'iodio, quando se ne ha preso troppo.. 

Il vero Ê OBB del'BBeyi%H«B-lHlSe«:it.4iMi' si vendo'-al prezzo di ̂  e di fl» 
franclii la l>oltiglia. , , i , 

Deposito generale dql K«I!B SSIBWCÌBBB H<rtfla'i'.««?BaE'.nella casa del,_tloUor 01-
lADiau SAÌNT-(;KRVA1S, P>. l'iK! liiélt'er, l'arlgi. ~- Deposito in Padova da Luigi 

- - ^ 14-11 
ì l u i u j U A U r'iiii> I ' l ' l ' i l i V air^, i z . l'UJì nii^irur, i UÈ i^i. — i^i^^nj^nu JJ 

Corneiitì; Giovajini.̂ uiuUU, Uobcrti o iicJJp principali iiirmìtcìe. 

presso ìx. p..\:..,:- ./.r^.^'mi^^^m-f'i^'.^ #' 
ANTONIO cav. SELMI 

1 , 

if 

i 'i 

sistema addottalo, dal 185.1 inei Sifilicomi di f^uropa. 
(Vedi Deutche. XUnik di Berlino e :Vtìdicin Zeifschriff di VìììVi^hm'^irì rìr-o^tt) ìsf.n 

' é 2 febbraio mmì, ecc. esc) 
presso il chimico 0. CflLLEAM, Via Meravî ^U, F^rmacìa 2 i Llilaaoi 

; f ' ^ - . , 

J. 

S 
Non vi è malattia cosi frpquente e comune^ ai due sèssi com« le Gonorree, Blo or. 

si siana 
di nual-
a di tali 

della pratica come per queste Pillole, che verniero adottate come esclusivo rimedio iietle 
Cìmiche Prussiane, sebbene l'inventore sia ilali " " 
sopra citati.' 

ilaliano, e di cui ne parlarono ì gìoru.iili ([{jj 

,1 

J f • I 

di 
• ' A a lì 

V 

Padova ÌB74, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

In questo gènet-fe dì malattie IO stadio di incubazione è cosi breve e apPSRO inos'̂ pr. 
vàfoctift mutile è'il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
1 canale, .lostilhcidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì può dividere il coro
nella maialila m4Pe stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quiuidó 
1 mfiaminazione locale e dinuìiuìt* e hi'blenorrea aumenta; e decrescenl*!. ìlavvi però 
tiniaitfo sf̂ ti'o cbe.è quello cronico,, ma accad? solo quando la malattia, o per l^ ue^isma 
crn-fì, 0 per ì'inaul^iclcuza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece dì 
decrescere 'gî irnàniiene sènza dolori* od Ìiiriamma2ione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chlanìalo Cocc'étta militare, Catnrro uretrale cronico, periodo cronico, lUennorraa. 

Nella donna, la Leucorrea, d fiori bianchi, catarro, melnte ed ingorgo del collo, gra-
mdazione dei collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efncacia sorprendciìk 

neiruorno senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
r uso di Ire scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

SI^0 E IB«5!^I. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a. nove al giorno: sempre mezz'orti prima del j)asto. 

Nella Oonnrréa cronica, nei strinninif'nli uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-

* - ^ ^ ^i.4A M̂  V«\^ft-4V/ kj^^^«vwU4«i4Uti i^ % m44U^V Ĵ 4Vf i l V^OJ.^TJ Ijm \kSj\J^KI^i. * 1 IKUUJ U l t*^>l ^^jJJUaVJ « .* T tifili 6 

nel sistema dietetico, all' infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattia islessa, 
cioè: aslensioiie da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vìnpe dei'dbi mollo aromaliizalì. 

if̂ lB. Hnarfìarsi dalle continue imitazioni. 
I ì nostri mèdici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

dì pift" per la cronica. * 
Conlro vaglia postale dì L. 55.4,9 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antìgonorroiche. - - L. as.a© per la Francia; L. 9 9 0 per l'Inghilterra; L. S.-fiS 
pel Belgio; L. 3.49 per gli Stati Uniti d'America. 

' ^ 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali dì 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia uose d" aqijua fredda e tiep^dft. , . . 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giórno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde; 

E imiràJjìié la sua azione nelle contusioni ̂ ed infiammazioni locali esterne, iniuppanflc 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietalo e di pericolo 1' uso interno dì quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale nnsi lira e etsiiàl;. t9 alla botliglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un 'iSBglìa postala dì Lire 1.8® si spedisce franca di porlo in 
bitta l'Italia. 

iJeSteiro Sì pHBagfrnssIIsaBaieas?». a6S«ftt5a43 wnccBB̂ 'B e vUtlb^te^t'a ne avres-
(rfmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anclie dal profano alla scienza. {̂  

I. Stfndflo iBiiflaBfiaimaa4«»r2a3. — LsUera del Professor A. Willte di Stultgard, IS 
ottobre 1868. 

L Ho usato le vo.'ìlre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattìa, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovelti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. • A. WILKE, 

I I . Siatìld». — Dopo aver curato con bagni, purgativi e, decotti ìl mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazióne cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese G delle vostre Pìllole nella seconda gior̂ nata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente ceàsata. Non posso che "pòr
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di &|)edirmene due dozzine di scaiole 
per l'uso dì questo Comune. ., bott. FR. CAMlì. medico cond. a Bassano. 

"'•^ Orleans. 1!> maggio 1809. , , -
Gooc te t t a c r o n i c a . — Sopra 2i individui fttfetti da goccia militare, 12 lì lio cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sisi,;ma abituale e collo iniezioni di lllî hiulo; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altt-i, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se-
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile,^11 tri^porto in Francia dei 
vostri .rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: lascio fare '? 
voi, ecc.\ , Dolt. G, LAFARGE, medico dìvis. ad Orleans, 

Preg. sjg. Dott. Ó. Galleani, • ^ Napoli, I-i aprile 1869. 
StrlQ^S&baeaitfi u p c t r a l i . —< Nella mìa non tenera et̂ ,,di.̂ 4 ann^̂ ê sotìfrenteper 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui òr son due anni; fui a Pi-
renze, a Milano da jC^prameliplt, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
latori e Ricord, e' mW'ne' torniii qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morttì ogni volta Che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie© candellette. Lessi sul Pungolo dì costì l'annuncib delle vostre Pillole e mi portai 
Bubitballa Farmacia L. Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prini*̂  
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia; sono rinato a nuova 
vita.,.Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vie 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG.,,.. 

• Preg. Big. Galleani, , , Livorno, 27 settembre 1869. 
Fa«B»| BBaanoba. —. Il farmacista sig. D. Malatosta di qui mi disse Io scorso ann̂  

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antìgonorroiche, ohe 
Ella dice utui contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni erg 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile;^ estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora giii giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, o pel gnum* 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi ^ueì vantaggi che è solito dare aì farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
, . , . . , G. DE R...., levatrice approvata. '_ 

PSi'Sbno soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Rìso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volle contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riesclre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati,;La dì Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con-

' veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca ^ morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

KJié. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle. 2, anche visita medica presso, Aa medesima farmacìa, nonché per corrispon-

Vi:-;denza'còli'risposta alTrancata. 
• _ DEPOSITI : -- Si véii'dò In i*gi<Ŝ >va alla ta r fe ì ' a all'Università ed a quelle 
. m'Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Periile, Francesconi, Gasparini ed al î iigaz-
iino di droghe Piaoeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, M;)iolo, Sega e DRU;* Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi o Baldasaare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e GmnbarotU. — Treviso; ;ianeUi, MilUoni, Bi'jvio, 
Zannini, Do Favori « Fratelli Dindoni. — Leffnagó: Valeri e Di Stefano._ - Adria. 
Bruscaini Giuseppe. ^ Serrftvalle: Ds Marchi Franceaco. — Badia: BisagUa. — 
Eato: Nogrì Evangelista. 

Padova, i87'i. Prenl. Tip. Sacdiotto 
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